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ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE DI ODONTOIATRA - SESSIONE 2011 

 
 
A ciascun candidato viene consegnato un caso clinico di cui dovrà formulare per iscritto il 
giudizio diagnostico, prognostico e terapeutico e dovrà esporre quelle ricerche di laboratorio 
ed esami sussidiari che siano eventualmente da effettuare per trarne deduzioni utili alla 
diagnosi del caso, nel tempo massimo di 45 minuti. 
 
A ciascun candidato viene consegnata una radiografia con problemi di chirurgia 
odontostomatologica da risolvere. Il candidato, leggendola radiografia, deve scrivere: 
 

 la descrizione di ciò che vede nella radiografia; 

 l’inquadramento del problema diagnostico; 

 l’eventuale tipo di terapia medica e/o chirurgica. 
  
 

TRACCIA CASO CLINICO OGGETTO DELLA RELAZIONE: FRATTURA DA TRAUMI 
DENTALI 

 
 
SVOLGIMENTO -  Il paziente di 22 anni si è presentato in seguito ad un incidente stradale con 
fratture del terzo incisale e medio dei 2 incisivi centrali e del laterale di sinistra. Tutti gli 
elementi sono risultati positivi ai test di vitalità. 
Le fratture dei denti possono essere minime, compromettendo solo lo smalto del dente, o 
molto estese, comprendendo parti più ampie di tessuto dentale. Nei casi in cui la perdita di 
sostanza dentale sia stata parziale la terapia sarà di tipo conservativo e avrà l’obiettivo di 
ricostruire il tessuto mancante. Quando possibile recuperate le parti del dente fratturato. 
I denti ricostruiti devono nel tempo essere tenuti sotto controllo clinico e radiografico per 
valutare eventuali danni alla polpa radicolare. La comparsa di variazioni del colore  della 
corona dentale (può diventare più scura) o di  cambiamenti d’aspetto nella gengiva intorno al 
dente traumatizzato, quale ad esempio l’insorgenza di gonfiore o di bolle bianche ripiene di 
pus, devono immediatamente essere poste all’attenzione dell’Odontoiatra. Nei casi di lesioni 
più ampie, che arrivino cioè ad interessare porzioni estese della corona dentale fino ad 
interessare anche il tessuto pulpare, la terapia diventa più complessa. 
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La terapia è il trattamento endodontico (detto anche cura canale o devitalizzazione) che ha lo 
scopo di mantenere senza sintomi il dente traumatizzato con un intervento minimo e 
minimamente invasivo rispetto alle alternative. La prognosi è molto buona nella grande 
maggioranza dei casi, anche dal punto di vista dell’aspetto estetico e del colore. 
 
La terapia consigliata prevede: 
 

 

 ricostruzioni dirette e di monitorare la vitalità dei denti nei mesi successivi, in 
modo da scegliere il piano di trattamento più adeguato; 

 ricostruzione con composito ENAMEL;  

 stratificazione dentine e smalto per una migliore integrazione dei restauri 
 
 
 

 
RADIOGRAFIA FRATTURA DA TRAUMI DENTALI: 
 

 


